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      RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

     ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (C.U.B)

Al presidente

Avv. Gian Paolo Sassi

Al direttore generale

Dr. Vittorio Crecco

Al direttore centrale DCSGRU

Dr. Franco Porrari

           e p.c. Al dirigente l’ufficio relazioni sindacali

          



                     Dr. Domenico D’Iorio

Oggetto: Tavolo di confronto sul mansionismo.

Il 30 maggio 2006 questa organizzazione sindacale avviava la vertenza per la certificazione delle mansioni svolte dai dipendenti e per il riconoscimento delle mansioni superiori a quanti effettuano in via prevalente e continuativa mansioni diverse da quelle riconducibili alla propria posizione ordinamentale.

Nel corso di un’assemblea nazionale del 9 novembre 2006, una delegazione della RdB-CUB incontrava presidente e direttore generale, i quali si mostravano favorevoli all’emanazione di una direttiva per l’attestazione delle mansioni effettivamente svolte da ciascun dipendente.

Nel successivo incontro del 22 gennaio 2007, nell’ambito di una giornata di protesta volta a chiedere criteri trasparenti per le future selezioni concorsuali interne, si rinnovava l’impegno in merito al riconoscimento delle mansioni svolte.

In data 26 gennaio 2007  erano pubblicati gli ordini di servizio n. 2394 e n. 2396 a firma del direttore generale, ritenuti assolutamente insufficienti dalla RdB-CUB a chiarire le modalità di riconoscimento delle mansioni svolte dai dipendenti.

Nel corso dell’assemblea nazionale sul mansionismo del 23 febbraio scorso, si svolgeva un ulteriore incontro con il direttore generale e con il capo del personale, ai quali si chiedeva l’impegno a definire un accordo di programma che legasse il modello organizzativo per processi ad un diverso ordinamento professionale da definire con il CCNL 2006-2009, superando l’attuale sistema di classificazione basato su tre distinte aree di lavoro (A-B-C). Inoltre si sollecitava la direttiva per la certificazione delle mansioni svolte dai dipendenti. Da entrambi si raccoglieva l’impegno ad approfondire le richieste ed a riferire in un successivo incontro da tenersi entro il 20 marzo, incontro che non è mai avvenuto.

A seguito delle promesse non mantenute da codesta amministrazione, i lavoratori della Lombardia decidevano, nel corso dell’assemblea regionale del 20 marzo, di attenersi alle mansioni proprie della posizione ordinamentale rivestita.

Nel corso dell’incontro sindacale del 28 marzo il capo del personale si impegnava a mettere all’ordine del giorno della riunione del 5 aprile le problematiche legate al mansionismo. Anche questa volta l’impegno era disatteso.

Nel frattempo in altre regioni i lavoratori seguivano l’esempio dei colleghi delle sedi lombarde e cominciavano a costituirsi comitati dei mansionisti in diverse realtà.

A maggio del 2007, esattamente ad un anno dall’inizio della vertenza, è partito il blocco ad oltranza delle mansioni superiori che, seppure presentato come forma di protesta, dovrebbe al contrario rappresentare la comune realtà, non sussistendo infatti l’obbligo all’effettuazione di mansioni superiori, per lo più neanche riconosciute da codesta amministrazione.

La promessa dell’avvio di un qualche confronto, strappata al presidente nel corso dell’incontro sindacale del 12 luglio, nel disinteresse pressoché generale (tranne la CISAL), appare insufficiente al raggiungimento di obiettivi non più rinviabili: la certificazione delle mansioni e la convocazione di un vero tavolo di confronto sul mansionismo, che porti alla firma di un accordo di programma con l’indicazione di una profonda revisione dell’attuale modello organizzativo verso l’area unica, da perseguire nell’ambito del rinnovo contrattuale di comparto 2006-2009.

La RdB-CUB chiede pertanto ufficialmente la convocazione del tavolo sul mansionismo entro venerdì 20 luglio c.a., avvertendo che la mancanza di una risposta positiva a tale richiesta comporterà l’inizio dello sciopero della fame da parte dei delegati nazionali della RdB-CUB INPS a partire da lunedì 23 luglio.

Tale drastica decisione si rende necessaria alla luce dei ripetuti impegni disattesi da parte di codesta amministrazione ed a seguito dell’atteggiamento minaccioso assunto da qualche dirigente nei confronti dei lavoratori che aderiscono alla vertenza promossa dalla RdB-CUB.

Roma, 16 luglio 2007                                                                    p. RdB-CUB PI INPS

                                                                                                            Luigi Romagnoli
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